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Aree dell’Adriatico FRIULI VENEZIA GIULIA www.regione.fvg.it

''La maggioranza di centrodestra
con l'emendamento per il riassetto
di Friuli Venezia Giulia ha dato una
prima risposta concreta alla richie-
sta del mondo imprenditoriale e
del credito di un'alleanza strategi-
ca tra aziende, finanza, sindacato e
politica''.
Lo ha affermato l'assessore regionale
alla Mobilità e Infrastrutture di tra-
sporto, Riccardo Riccardi, nel corso del
dibattito organizzato dalla Camera di
Commercio di Udine in occasione della
Ottava giornata dell'economia. 
In risposta all'intervento del presiden-
te della CCIAA, Giovanni Da Pozzo e
alle sollecitazioni del presidente della
Cassa di Risparmio del FVG, Giuseppe
Morandini, Riccardi ha affrontato il
tema degli strumenti finanziari regiona-
li. "L'emendamento non è - ha precisato
Riccardi - il tentativo di revisione di un
progetto dell'ex presidente Illy e non è
un'operazione contro qualcuno. E', inve-
ce, una riforma dettata dalla necessità
di riportare la responsabilità alla politi-
ca in una stagione di crisi in cui lo scena-

rio economico è completamente diver-
so da quello che aveva caratterizzato la
precedente riforma''. Nel suo intervento
Morandini aveva chiesto alla Regione e
alla politica in generale di aiutare le
aziende a crescere e ad aggregarsi,
come poi prevedeva la legge regionale
“Bertossi”. Sappiamo che la Regione ha
poche risorse, ma chiediamo - ha detto
Morandini - che quelle poche siano
rimesse proprio su quel capitolo per
finanziare un ottimo strumento legisla-
tivo di cui l'amministrazione regionale
si era dotata''. Riprendendo il tema del
suo referato Riccardi ha affermato che le
infrastrutture sono un'occasione di svi-
luppo economico e che "il grosso sforzo
di investimento che questa Giunta ha
fatto proprio per colmare il ritardo infra-
strutturale del Friuli Venezia Giulia è giù
una risposta alle necessità di ripresa
economica”. 
L'assessore ha citato innanzi tutto il
nodo di maggiore crisi ed ha affermato
che “il grande obiettivo in questa legi-
slatura non è di tagliare nastri ma di
posare tutte le prime pietre”. 

FVG: infrastructures need 
for the economic recovery
The centre right majority with the
amendment about the reorganiza-
tion of Friuli Venezia Giulia has given
a first concrete answer to the request
for the entrepreneurial world and the
credit of a strategic cooperation bet-
ween companies, finance, trade
union and politic”. It has been decla-
red by the regional city councillor to
Mobility and Infrastructures of tran-
sport, Riccardo Riccardi, during the
meeting organized by the Chamber
of Commerce of Udine in occasion of
the 8th economic day. In answer to
the speech of the president of the
CCIAA, Giovanni Da Pozzo and at the
solicitations of the president
Giuseppe Morandini of FVG Savings
bank, Riccardi has added: "The amen-
dment is a reform due to the need to
bring back the responsibility to politic
in a season of crisis in which the eco-
nomic scene it is completely different
from what had characterized the pre-
vious reform”.

FVG: NECESSARIE 
INFRASTRUTTURE 
PER RILANCIO ECONOMIA 



La Camera di Commercio di Ancona e il Forum delle Camere di Commercio
dell’Adriatico e dello Ionio, il Ministero degli Affari Esteri della Repubblica Slovena,
l’Agenzia JAPTI, l’Unione regionale economica slovena e l’ICE hanno organizzato,
ad Ancona, una giornata di presentazione e approfondimento sulla realtà econo-
mica slovena.
L’incontro ha offerto una panoramica del mercato e dell’economia slovena con
particolare riguardo alle opportunità commerciali e d’investimento. La Slovenia,
membro dell’UE dal 2004, rappresenta un partner affidabile, con buoni sviluppo
economico e grado di apertura ai mercati esteri, grazie anche all’invidiabile posi-
zione geografica di crocevia verso i Balcani e i Paesi dell’Est Europa. Un focus par-
ticolare è stato riservato al sistema fiscale sloveno e ai vantaggi che offre alle
aziende italiane in base alla nuova convenzione contro le doppie imposizioni.

Business opportunities, investment and fiscal news 
The day of introduction of Slovenian economic reality
has showed an overview about market and  economy
with an overview about business and investment
opportunities. Slovenia, member of the EU since 2004,
represents a reliable partner, with a good economic
development and degree of openness to the foreign
markets, thanks also to the lucky geographic position
of crossroads towards the Balkans and the east Europe
Countries. Particular focus has been reserved at the
Slovenian fiscal system and the advantages that it
offers to the Italian companies after the new conven-
tion against the double impositions.

L’azienda leader nella grande distribu-
zione slovena, Mercator ha deciso di
acquistare la Merkur specializzata in
vendita di prodotti tecnici. Il prezzo
stimato è di circa 100 milioni di euro.
La principale causa della cessione del
gruppo Merkur è legata a un netto
calo delle vendite (-25%) e a  proble-
mi di liquidità per mancati pagamenti
di imprese edili. Il gruppo Merkur con-
trolla anche le reti Mersteel (program-
ma metallurgico) e Big Bang (elettro-
nica di consumo): anche per queste
reti c’è l’opportunità di un’offerta.
Attualmente in Slovenia, Serbia e
Croazia l’azienda Mercator possiede
117 negozi di prodotti tecnici, ma il
maggiore mercato di riferimento

resta l’agroalimentare. Dopo la vendita, la Merkur potrebbe mantenere il pro-
prio marchio sia nei propri negozi (30 centri commerciali in Slovenia e 20
negozi in franchising) che in quelli di Mercator.

Mercator acquires Merkur 
Mercator signed the letter of intent and started the official procedure to combine an
essential part of Merkur Group with Mercator Group. The potential change in owner-
ship will not alter the mission of Merkur in any way. Merkur will further pursue its
development strategy, which is to ensure the market leadership in sales of non-food
items in South-Eastern Europe.

OPPORTUNITÀ COMMERCIALI, 
DI INVESTIMENTO E NOVITÀ FISCALI

MERCATOR ACQUISTA MERKUR

Dopo circa tre anni di negoziati,
la Slovenia, insieme a Serbia ed
Estonia, è stata accettata come
nuovo membro dell’OCSE, al
momento i Paesi aderenti
all’Organizzazione per lo svilup-
po e la cooperazione in Europa,
sono 34. Il segretario generale
dell'Organizzazione, Angel
Gurria, ha evidenziato come
l'adesione di Estonia, Israele e
Slovenia "confermi la vocazione
globale di gruppo che cerca
risposte alle sfide globali e fissa
gli standard in campi come
ambiente, commercio, innova-
zione e temi sociali". Inoltre
l’OCSE sottolinea che fino ad
oggi tutti i Paesi membri hanno
trovato profondi benefici econo-
mici dopo l’adesione, per la
Slovenia infatti, si è evidenziata
la trasparenza delle informazio-
ni pubbliche, l’Estonia è diventa-
ta leader mondiale nella diffu-
sione di e-government ed e-
commerce, lo stato di Israele ha
riscontrato ottimi risultati scien-
tifici e tecnologici. A breve
anche la Russia potrebbe aderire
all’organizzazione.

New members of OECD
During nearly three years of acces-
sion negotiations, the
OECD(Organization for economic
co-operation an development)
countries agreed to include
Slovenia, Estonia and Israel to
become members of the
Organisation, paving the way for
the Organisation’s membership to
grow to 34 countries. Angel Gurria,
General secretary said: “The OECD
accession process has delivered
real policy changes and reform in
all candidate countries.

NUOVI 
MEMBRI
DELL’OCSE

Aree dell’Adriatico SLOVENIA www.slovenia.info
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Gli analisti della facoltà di Economia dell’universi-
tà di Zagabria, dopo aver analizzato il tasso di
disoccupazione regionale e il livello del PIL,
hanno mostrato come il tasso di disoccupazione

toccherà il 17,8% entro la fine del 2010: ci saranno, quindi, circa 50.000
disoccupati nella regione. In merito alla situazione dei disoccupati il
portale economico finanziario locale, Poslovni, ha pubblicato un’inchie-
sta in merito, dalla quale emerge che un terzo dei disoccupati è in atte-
sa di un posto di lavoro da oltre 24 mesi, perdendo in questo modo la
propria abilità e competenza nei diversi settori in cui sono specializza-
ti. I disoccupati oggi sono circa 300 mila, situazione molto rischiosa per
lo sviluppo economico dell’economia croata. Dallo studio si evidenzia
anche che molti lavoratori hanno un titolo di studio elevato anche se la
maggioranza ha terminato principalmente la scuola primaria.

Unemployment rate increases  
A study of Zagreb Faculty of Economy, has shown as the unemployment rate
will get 17.8% within the end of 2010: there will be, approximately 50.000
unemployed in the region. Besides it has been analysed  the GDP level, the
economists predict a growth of 2.2% in 2011. The economic magazine
Poslovni affirm that a third part of the unemployers is waiting for a wor-
kplace since more 24 months.

AUMENTO TASSO 
DI DISOCCUPAZIONE

Dopo la pubblicazione dei dati dell’agenzia locale Promocija Plus, si
evince un calo delle immatricolazioni che ammontano a 3.122 unità,
rispetto a quelle dello scorso anno, con una flessione del 25% rispetto
ad aprile e del 9% rispetto allo scorso marzo. Calcolate circa 12.106
unità di immatricolazioni nel 1° trimestre del 2010, circa il 28,5% in
meno, comparate a quelle del 2009. Indiscusso leader del mercato, la
Opel che ha venduto 415 unità nel mese di aprile, mentre nel primo tri-
mestre del 2010 sono state vendute 1.630 unità, l’azienda Volkswagen,
occupa il secondo posto nell’area vendite con 369 auto vendute a marzo
e 1.439 unità nel 2010. Stilata anche una classifica delle auto più vendu-
te, la prima posizione è occupata dall’Opel Astra, 777 auto acquistate
nei primi tre mesi dell’anno corrente. I due terzi delle autovetture ven-
dute sono alimentate a benzina mentre la restante a parte a diesel. 

Car sales: down trend 
According to a study by Promocija Plus agency car sales were also 25% less
than in April of 2009. In the first four months of 2010 about 12,106 new cars
were sold, 28.5% fewer than for the same period last year. Leader of market
is the brand Opel with 415 units sold and a market share of 13.3% in April. It
sold 1,630 cars in the first four months, bringing its market share to 13.5%.

VENDITE AUTO: 
TENDENZA NEGATIVA

A seguito della fiera del settore turisti-
co ITB, svoltasi a Berlino nel mese di
dal 10 al 14 marzo 2010, è emersa una
collaborazione tra enti pubblici e pri-
vati con lo scopo di  risollevare il setto-
re turistico croato. 
Saranno infatti investiti circa 17,8
milioni di euro per la promozione turi-
stica e la commercializzazione dell’of-
ferta. Verranno firmati 29 accordi del
valore di 1,79 milioni di euro tra HTZ,
ente turistico croato e Operatori turi-
stici tedeschi per le attività di marke-
ting turistico. 
La Croazia è una delle prime tre desti-
nazioni preferite in Ungheria, Austria,
Repubblica Ceca, Polonia, Slovenia,
Slovacchia e Norvegia così come evi-
denziato dal sondaggio di
Eurobarometar, mentre circa il 62% dei
cittadini croati resteranno in Croazia, il
resto trascorrerà le vacanze in Italia,
Spagna e Francia.

Investments in the tourist sector 
After Berlin international tourist  
exhibition (ITB), has been underlined the
concept of cooperation between  private
and public sectors. The aim is that to 
promote tourism and encourage the 
economy of the region, so, it will be 
invested about 17,8 million euro. 
ill be signed agreements between HTZ,
Croatian tourist agency and Germans 
tour operators.

INVESTIMENTI
NEL SETTORE
TURISTICO

Aree dell’Adriatico CROAZIA www.croatia.hr
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Aree dell’Adriatico MONTENEGRO www.vlada.cg.yu/eng

Anche il Montenegro entra ufficialmente nei progetti di
realizzazione degli “assi del traffico” che seguendo gli
standard imposti dall’UE, dovrebbero sostituire i prece-
denti Corridoi e garantire una maggiore copertura del ter-
ritorio. Il progetto presentato dalla CEI (Central European
Initiative) si propone di realizzare assi di trasporto nei
Balcani e nell’Europa del sud-est. Andrija Lompar, ministro
dei Trasporti, degli Affari Marittimi e delle
Telecomunicazioni del Montenegro, in merito agli assi
progettati per l’area del Sud-Est europeo, ha affermato
che uno passerà attraverso il Montenegro così come l’au-
tostrada Adriatica - Ionica che dovrebbe attraversare l’in-
tera regione. Al fine di una maggiore cooperazione econo-
mica tra i 18 Stati membri, è stato approvato il program-
ma relativo al trasporto multimodale che prevede la com-
binazione di strade, ferrovie e collegamenti marittimi.

Introduced plan “By-pass route for transports” 
The plan introduced by CEI (Central European Initiative) has
the aim to realize a passageway for transports in the Balkans
and south-east Europe. Andrija Lompar, Minister of Maritime
Affairs, Transportation and Telecommunications said that a
passageway will aid at the economic development.

Il presidente della Municipalità locale del Montenegro Vuk
Golubovic, ha annunciato che a breve potranno iniziare i
negoziati con gli investitori turchi e tedeschi per la costru-
zione del nuovo aeroporto nella cittadina di Berane. La
realizzazione del nuovo scalo rappresenta una grande
opportunità economica per lo sviluppo dell’intera regio-
ne. Alle compagnie interessate al progetto di costruzione
sarà affidata la gestione dello scalo per un periodo che va
dai 20 ai 50 anni. La tempistica di realizzazione per l’ae-
roporto è di circa 3 anni. Inoltre, utilizzando in parte i
fondi stanziati dalla Banca europea per gli Investimenti e
quelli messi a disposizione dal Governo e dal Comune,
saranno realizzati nuovi impianti di raccolta per le acque
di scarico.

Agreements for new construction
of new airport at Berane 
Negotiations with investors from
Germany and Turkey about the con-
struction of airport in Berane announ-
ced by the President of Municipality
Berane, Vuk Golubovic who expects a
positive outcome of the negotiation
and implementation of the project,
which is a great development opportu-
nity for the whole region.

PRESENTATO PROGETTO
“ASSI DI TRAFFICO”

ACCORDI PER 
COSTRUZIONE NUOVO
SCALO A BERANE

Il viceministro dell’economia Miodrag Canovic ha
annunciato la costruzione di impianti eolici nelle città
di Kronovo e Mozura. Ancora incerte le aziende scelte
per la costruzione, ma i lavori inizieranno il prossimo
anno. A seguito della conferenza regionale su
“Gestione sostenibile dell’energia negli edifici pubblici,
dalla politica all’azione locale”, le candidature per la
costruzione della centrale di Kronovo sono rappresen-
tate dal consorzio formato da Ivicom consulting,
Mitsubishi  Heavy Industries ed Eira Madrid, mentre per
la centrale di Mozura si sono presentate la spagnola
Fersa e la montenegrina Celebic. Come affermato da
Canovic potrebbe essere il consorzio giapponese a
costruire la centrale di Kronovo mentre la compagnia
spagnola gestirà quella di Mozura. La costruzione dei
nuovi impianti darà la possibilità al Montenegro di
esportare l’energia, ottenendo un considerevole rispar-
mio economico.

Wind energy plants in Montenegro 
“Companies that will build wind power plants on Kornovo
and Mozura will be selected soon, while the construction of
these energy sources could start next year”- said Miodrag

Canovic, Deputy Minister of
Economy in the energy sector.
About the construction of
wind farm on Kornovo bid
submitted: consortium of
Ivicom consulting and
Mitsubishi Heavy Industries,
and the company Eira Madrid,
while for Mozura there is a
consortium of Fersa (Spain)
and Celebic (Montenegro).

NUOVI IMPIANTI EOLICI
IN MONTENEGRO
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Sono passati ormai più di 50 anni da quando Aldo
Ramazzotti ha fondato la COMAR a Senigallia (AN),
con lo scopo di commercializzare macchine agricole
e ricambi e, successivamente, anche macchine
movimento terra, edili e stradali. Oltre mezzo secolo di
storia contraddistinto da una crescita e una presenza terri-
toriale sempre più capillare su tutto il territorio nazionale.
Con l’espandersi delle attività anche oltremare, in particola-
re in Albania e nella provincia autonoma serba del Kosovo,
la società ha deciso di aprire su questi territori due distinte
sedi. Nel febbraio del 2010, nasce la società T&C L.t.d. con
sede a Tirana, partecipata da Comar e da Trematech shpk
società albanese e nell’aprile scorso la T&C L.t.d. firma un
accordo con la Volvo per la distribuzione delle macchine
movimento terra e stradali a marchio Volvo in Albania e in

Comar open house in Tirana  
More than 50 years have gone
when Aldo Ramazzotti founded
the COMAR at Senigallia (AN), 
in order to trade agricultural
machinery and spare parts
and, then machinery for ear-
thmoving, and road also. 
Beyond half century of history
characterized by more and
more capillary territorial pre-
sence also overseas, particular-
ly in Albania and in the inde-
pendent Serbian province of
Kosovo, where the company

has opened two offices. 
“A necessary process of inter-
nationalization - declared
Paolo Ramazzotti, COMAR CEO
– because ten years ago the
company already supplied own
machinery on these areas. Now
we are in two yards that are
realizing two thermoelectric
centrals and ours machinery
are operating in an Aeolian
area with a power of 1500 KW.
At last we are working in order
to build a great way of 300
km”.

Aree dell’Adriatico ALBANIA www.comarcommerciale.it

COMAR INAUGURA 
LA SEDE DI TIRANA

From the left: 
Paolo Ramazzotti, 
holder COMAR Italy; 
Nicolas Broisin, 
Business director Volvo, 
Genc Sokolaj, 
chief T&C L.t.d.



79

Kosovo. Il 10 giugno del 2010 è stata inaugurata
la sede di Tirana alla presenza di imprenditori,
clienti, fornitori e delle autorità locali, un evento
molto importate che è poi proseguito, nel suo
momento conviviale, nella bellissima cornice del-
l’hotel Europepark Rogner di Tirana. 
“Un processo di internazionalizzazione necessario
– ha dichiarato Paolo Ramazzotti, CEO di COMAR –
in quanto già da un decennio l’azienda forniva i
propri macchinari su queste aree e per la precisio-
ne macchine usate, ma con il mutamento degli
scenari economici internazionali e, complice una
sempre più grande presenza di imprese estere
operanti su questa area, sono maturati i tempi
per poter essere presenti con una sede che possa
commercializzare macchine nuove con brand
Volvo fornendo e questo è fondamentale, un ser-
vizio di assistenza in loco. D’altronde i lavori infra-
strutturali che vengono effettuati su queste aree
sono sempre più importanti, coinvolgono i gene-
ral contractor più importanti d’Europa e le mac-
chine nuove garantiscono un’affidabilità sicura-
mente maggiore a queste grandi aziende”. 
A questo proposito, su quali tipologie di lavo-
ri siete oggi operativi in Albania?
“Le nostre macchine saranno utilizzate su tutta
una serie di interventi relativi alle grandi opere
infrastrutturali riguardanti la rete viaria e l’ener-
gia, queste opere sono in avanzato stato di pro-
gettazione e, quindi, ci impegneranno in un futu-
ro prossimo. Nello specifico saremo presenti in
due cantieri che dovranno realizzare due centrali
termoelettriche. Sempre nel settore dell’energia
le nostre macchine saranno operative su un sito
dove si realizzerà un parco eolico con una poten-
za nominale di 1500 KW. Infine saremo impegna-
ti nella realizzazione di una grande opera viaria
lunga 300 km”.
L’appuntamento è quindi fissato a settembre, per
l’inaugurazione della sede kosovara nella città di
Pristina.

Gabriele Costantini 

1959 - Aldo Ramazzotti fonda la COMAR
con lo scopo di commerciare macchine
agricole e ricambi e successivamente
anche macchine movimento terra, edili e
stradali; 
1979 - inizia la partnership con la
SO.VE.RI. di Cagliari, attraverso un accor-
do commerciale che porta la COMAR ai
primi posti di vendita in Sardegna; 
1988 - per dare un miglior servizio ai pro-
pri clienti, l’azienda COMAR si divide in
due: la CO.M.A.R s.a.s., per l'assistenza
tecnica e la vendita di ricambi e la
CO.M.A.R COMMERCIALE s.r.l. per la com-
mercializzazione e il noleggio delle mac-
chine movimento terra e stradali; 
1998 - entrambe le aziende ottengono la
certificazione di qualità UNI EN ISO, oggi
aggiornata a UNI EN ISO 9001.2000; 
2007 - viene sancito l’accordo tra la

COMAR e la VOLVO CE per la distribuzione
dei prodotti della casa svedese: pale
gommate, terne, escavatori, dumper,
motolivellatrici, macchine per demolizio-
ne, pavimentatrici per le regioni Marche e
Sardegna, la provincia di Rimini e la
Repubblica di San Marino; 
2009 - dopo tanti anni di attività sul terri-
torio romagnolo, nasce la sede di COMAR
a Imola con servizio assistenza e ricambi; 
2010 – febbraio, nasce la società T&C
L.t.d.con sede a Tirana, partecipata da
COMAR e da Trematech  società albanese; 
2010 – aprile, la T&C L.t.d. firma un
accordo con la Volvo per la distribuzione
delle macchine movimento terra e strada-
li a marchio Volvo in Albania e in Kosovo.
Ad oggi sono operative le sedi di Tirana e
Pristina con personale di assistenza e
commerciale.

1959 - Aldo Ramazzotti founds COMAR to
market and sell farming machinery and spare
parts and later road, building and earth mov-
ing machinery; 
1979 – start of the partnership with
SO.VE.RI., Cagliari with a commercial agree-
ment that allows COMAR to attain the highest
sales in Sardinia; 
1988 – COMAR is divided into two companies
in order to improve services to its customers:
CO.M.A.R s.a.s. provides technical servicing
and spare parts and CO.M.A.R COMMERCIALE
s.r.l. sells and leases road and earth moving
machinery;
1998 – both companies obtain UNI EN ISO
quality certification, today updated to UNI EN
ISO 9001.2000;
2007 – an agreement is signed by COMAR
and VOLVO CE for the distribution of the prod-

ucts manufactured by the Swedish Holding:
wheel loaders, excavator loaders, excavators,
dumpers, rollers, demolition machinery and
levellers for Marche Region and Sardinia,
Rimini Province and the Republic of San
Marino;
2009 – after doing business in Emilia
Romagna for many years a COMAR branch is
opened in Imola to provide servicing and spare
parts;
2010 – February, the company T&C shpk is
founded; the company is co-owned by COMAR
and Tremateck an Albanian company and has
registered offices in Tirana;
2010 –April, T&C shpk signs an agreement
with Volvo for the distribution of Volvo earth
moving machinery in Albania and Kosovo.
The company currently has offices in Tirana
and Pristina with servicing and sales staff.

Mezzo secolo di storia, cinquant’anni di successi

Half a Century of History 50 Years of Success
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Il funzionamento dell’impianto termoelettrico da 112 milioni di euro,
costruito a pochi chilometri dalla città di Vlore, è stato rinviato allo scopo
di poter effettuare gli ultimi test. La centrale da 97 megawatt è alimentata
a petrolio e copre una superficie di sei ettari. L’intero carburante sarà tra-
sportato dall’azienda italo - rumena La Petrolifera. Molte banche hanno
investito nel progetto di costruzione iniziato nel 2004: l’Associazione inter-
nazionale di sviluppo della Banca mondiale che ha investito circa 25 milio-
ni di dollari, la Banca europea per la Ricostruzione e lo Sviluppo e la Banca
europea per gli Investimenti che hanno stanziato 37,5 milioni di euro cia-
scuno, mentre12,6 milioni sono stati conferiti dalla Kesh, compagnia elet-
trica albanese. Lo scopo è quello di diversificare le fonti di produzione di
energia elettrica in modo da rendere più stabili le forniture.

Thermoelectric system postponed starting 
The functioning of the thermoelectric system of 112 million euro, built near the
city of  Vlore, has been postponed in order to be able to carry out the last tests.
The system capacity about 97 megawatt is fed by oil and covers a surface of six
hectares. The whole fuel will be transported by Italian-rumanian company La
Petrolifera. 

CENTRALE TERMOELETTRICA,
AVVIO POSTICIPATO

A causa della crisi che ha coinvolto
tutti i settori dell’economia, al fine
di favorire lo sviluppo delle piccole e
medie imprese e garantire un più
ampio accesso al credito, la Banca

europea per la Ricostruzione e lo Sviluppo (BERS), ha stanziato un 1 milio-
ne di euro per la compagnia indipendente Landeslease, società di leasing
albanese di veicoli e macchinari che in questo modo potrà estendere i pro-
pri servizi alle imprese e diversificare le fonti di finanziamento. Il leasing
rappresenta oggi, una fonte alternativa di sviluppo per le aziende sempre
più in difficoltà nell’accesso ai finanziamenti bancari. Il progetto potrebbe
essere un esempio positivo per tutte le imprese locali che vogliono entrare
nel settore del leasing. La BERS fino a oggi ha investito circa 550 milioni di
euro in vari settori economici albanesi.

Financing to the leasing sector
Because of the crisis that has involved the whole economy, with the aim to
favour the development of the small and medium enterprises and to guarantee
a wider access to the credit, the BERS, European Bank for Reconstruction and
Development, has allocated a financing of 1 million euro at the independent
company Landeslease, Albanian leasing society of vehicles and machinery that
in this way will be able to extend own services to the enterprises and to diversify
the financing sources. 

FINANZIAMENTI
AL SETTORE
DEL LEASING

Dritan Prifti, ministro albanese per
l’Economia, il Commercio e l’Energia
ha stipulato un accordo di concessio-
ne mineraria con la compagnia turca
Kurum energy e con la cinese Sichuan
Jiannanchun International Group Ltd.
Secondo l’accordo la Illyria Minerals
Industry, compagnia locale, avrà la
possibilità di esplorare le miniere di
cromo di Kalimash e Vlahne e, nello
stesso tempo, gestire l’impianto di
cromo di Klaimash e quello di rame di
Golaj. Tale accordo rappresenta secon-
do il Ministro Prifti un’attività positiva
per gli investimenti esteri, una colla-
borazione che svilupperà il settore del
cromo e garantirà circa un centinaio di
posti di lavoro. Si prevede una produ-
zione di 210 tonnellate annuali di
cromo. L’investimento previsto dal
progetto è pari a 20 milioni di euro.

Signed mining permission 
Dritan Prifti Albanian Minister for
Economy, Commerce and Energy,  has
signed an agreement of mining permis-
sion with Turkish company Kurum ener-
gy and the Chinese company Sichuan
Jiannanchun International Group Ltd.
According to the agreement Illyria
Minerals Industry, local company, will be
able to explore the chromium mines of
Kalimash, and Vlahne and meanwhile to
manage the chromium system of
Klaimash and that one of copper of
Golaj. 

STIPULATO
ACCORDO 
CONCESSIONE
MINERARIA

Aree dell’Adriatico ALBANIA www.albaniatourism.com
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Saranno circa 5 miliardi di euro gli investimenti del Qatar nel
settore energetico ellenico. L’intesa firmata dai due Paesi
concerne l’esportazione di gas naturale liquefatto (LNG)
dalla regione araba a quella greca e la costruzione di
impianti in Grecia. Un barlume di speranza offerto dal
mondo arabo si presenta quindi all’orizzonte ellenico, in un
periodo di profonda crisi economica che sta interessando
l’intero Paese. La Grecia, infatti, dovrà non solo rispettare gli
impegni economici presi con l’UE e con il Fondo monetario
internazionale, ma dovrà cercare altri investitori esteri per
poter risollevare la propria economia. Il Qatar, maggiore
esportatore al mondo di LNG, ha firmato un accordo che pre-
vede la costruzione di un impianto della capacità di 7 miliar-
di di metri cubi nella Grecia occidentale, che sarà realizzato
dalla Qatar Petroleum, le operazioni saranno gestite attra-
verso un comitato congiunto di entrambi i Paesi.

Energetic field: investments from the Qatar 
Approximately 5 billions of euro will be the investments of Qatar
in the Greek energetic sector. The agreement signed by two
Countries concerns the export of liquefied natural gas (LNG) from
the Arabic region to Greek and the construction of systems in
Greece. Greece, should respect not only the economic engage-
ments taken with the EU and the International Monetary Fund,
but it will have to try other foreign investor for being able to
encourage own economy. 

L´Istituto greco per le Ricerche e Previsioni sul Turismo
(ITEP) ha annunciato negative previsioni per il settore
turistico della regione. Le prenotazioni delle diverse
nazioni di riferimento, Germania e il Regno Unito, sono
attualmente diminuite rispettivamente del 10 e del 7%,
anche a causa della immagine negativa del Paese comu-
nicata giornalmente dai media. L’Italia, la Francia, la
Russia, l’Ucraina e l´Est europeo hanno comunicato al
Paese ellenico un trend positivo riguardante le prenota-
zioni on line e last-minute. Secondo le previsioni dell’ITEP,
il turismo domestico potrebbe subire una notevole con-
trazione dovuta all’aumento del costo della vita e alle
misure introdotte dal Governo per fronteggiare la crisi
che porteranno a una riduzione del reddito alle famiglie
greche. Secondo l’istituto di Ricerca, al fine di ridurre le
perdite del settore dovrebbe essere il Governo a incenti-
vare il turismo.

Tourism: negative estimates 
Greece’s Tourism Research and Forecasts Institute (ITEP)
has announced negative estimates for the tourist sector.
Reservations from Greece's traditional tourism markets,
Germany and the UK were down 10% and 7.0% so far
this year, reflecting negative comments by foreign media
over the country's situation. However, the country was
getting positive messages from the markets of France,
Italy and Eastern Europe (Russia, Ukraine, etc).

SETTORE ENERGETICO:
INVESTIMENTI DAL QATAR

SETTORE TURISTICO:
PREVISIONI NEGATIVE

Tutti i Paesi appartenenti alla zona euro hanno stipula-
to un accordo per sostenere la Grecia, lo ha annunciato
il Primo Ministro greco George Papandreou al termine di
un vertice straordinario a Bruxelles. Il programma pre-
vede la somma di 110 miliardi di euro messi a disposi-
zione dal FMI, mentre i membri dell’area euro contribui-
ranno con 80 miliardi di euro. A seguito di questo prov-
vedimento Papandreou ha dichiarato: “I Paesi della
zona euro hanno dimostrato di stare con determinazio-
ne al nostro fianco. Questi fondi ci aiuteranno a realizza-
re il programma di stabilizzazione e di crescita per la
nostra economia. Tali decisioni - ha infine dichiarato
Papandreou - dimostrano che stiamo lavorando tutti
insieme per non lasciare che la speculazione internazio-
nale operi senza il controllo sui mercati e per portare
l'Europa fuori dalla crisi contribuendo in maniera
sostanziale al recupero dell'economia mondiale".

Agreement signed for economic support 
Greek Premier George Papandreou announced that an
agreement has been reached with the International
Monetary Fund and the European Union for a rescue packa-
ge aimed at avoiding the Country from going bankrupt. The
program previews the sum of  110 billions euros.
Papandreou said the agreement hammered out by the euro-
zone leaders basically provided the vital political support
Athens had been requesting for several months. “It means
that Greece is not alone in the face of speculators”, he said.

FIRMATO ACCORDO PER
SOSTEGNO ECONOMICO
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Da Marco Bellardi (Regione
Marche – IAI), quale profondo
conoscitore della realtà europea
e del bacino adriatico – ionico,
poteva giungere solo un interes-
sante spunto di riflessione: pen-
sare alla macroregione implica
un percorso molto più difficile di
quanto possa essere apparso in
questo ultimo periodo, nel quale
se ne è parlato molto, al punto
da renderla una tendenza.
E’ un percorso nel quale molte istitu-

zioni europee devono essere convin-
te, ma nel quale, ancora prima, devo-
no essere convinti gli attori che ne
fanno parte a vario titolo e che in que-
sto momento ne stanno sventolando
il vessillo. Solo così alle parole potran-
no seguire i fatti, solo così sarà possi-
bile dare una “definizione” concreta
al concetto di macroregione che fin
qui non esiste. Ecco che chi ci crede
davvero, come ad esempio la Regione
Marche, si fa promotore di un’iniziati-
va costruttiva: un incontro a Bruxelles
di tutti i parlamentari europei degli
attuali tre Stati membri (Italia,
Slovenia e Grecia), in attesa che a que-
ste “pressioni” possano aggiungersi
quelle della Croazia, del Montenegro,

dell’Albania… E’ solo sensibilizzando i
parlamentari europei appartenenti ai
territori del bacino che si potrà pro-
muovere, nella stessa sede europea,
la costituzione della macroregione
adriatico – ionica, portatrice di inte-
ressi comuni che nascono da un baci-
no marittimo comune, con storie e
origini comuni, problemi comuni,
sfide future comuni, al fine di coinvol-
gerli sulla necessità di creare una
regione efficiente e sostenibile, per-
fettamente integrata con le strategie

europee e soprattutto con nessuna
intenzione di costituire duplicati di
alcun genere, né di richiedere nuovi
fondi, leggi apposite o sovrastrutture
alle istituzioni esistenti. Nessun car-
rozzone nuovo di zecca, ma semmai
la possibilità di dare accelerazione
all’esistente. “Pensare internazionale”
non è per tutti: significa pensare al di
là dei propri interessi, di qualsiasi
genere essi siano. Significa individua-
re veramente sul “tutt’uno” la possibi-
lità di futuro, un futuro serio e inte-
grato che va oltre i confini ed è basa-
to su radici comuni, consistenti e forti
e non su una stupida moda o ancor
più stupide gelosie.

Leone di San Marco

Rubrica AVVISO AI NAVIGANTI

The macro-region? 
Think international…  
As Marco Bellardi suggests to think
at the macro-region implies a
distance much most difficult than it
can be appeared in this last period,
a distance in which both the
European institutions, 
and the member states must be con-
vinced. 
Only in this way it will be possible to
give to a “concrete definition” 
to the concept of macro-region
thanks also to constructive 
initiatives like the meeting to
Brussels of all the European 
parliamentarians of the current
three Member States (Italy, Slovenia
and Greece), promoted by the
Marches Region. 
It’s only awakening the European
parliamentarians belonging at the
territories of the river basin that will
be able to be promoted, in the same
European center, the constitution of
the Adriatic and Ionic macro-region,
bearer of common interests with the
aim to involve them on the necessity
to create an efficient and sustaina-
ble region, perfectly integrated with
the European strategies. 
“Think international” it means to
think beyond own interests in order
to create a serious and integrated
future, that goes beyond the borders
and it is based on common roots.

LA MACROREGIONE?
THINK INTERNATIONAL…




